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CONFERENZA DI M’HAMMED BOUCETTA « RESPONSABILITÉS
DE LA FEMME DANS L’ ÉDIFICATION DU MAROC MODERNE »

_________________________
Marrakech, 09 dicembre 2003

Nell´ambito della Chaire Averroès d´Etude Méditerranéennes, istituita
dalla Fondazione Mediterraneo e dall´Université Cadi Ayyad di Marrakech, si
è svolta la I Conferenza dell´Anno Accademico 2003 - 2004 tenuta

da M’hammed Boucetta, dal titolo «Responsabilités de la femme dans
l’édification du Maroc Moderne».

HAIRE AVERROES. TEXTES DES CONFERENCES
CHAIRE UNESCO D’ETUDES MEDITERRANENNES – PROGRAMME 2003-2004. AA.VV. Edizioni Fondazione
Mediterraneo - UCAM, 2005/2472 (ed. fr/ar) f.to 17x24 – pp. 170 - ISBN 9981-916-15-3

Il libro presenta in sintesi le attività della sede di Marrakech della Fondazione Mediterraneo.
Quest’iniziativa è nata grazie alla collaborazione dell’Università Cadi Ayyad di Marrakech e con l’apporto di
altre istituzioni mediterranee per fare di questa Cattedra un polo che possa coordinare differenti discipline
inerenti alle regioni del Mediterraneo.
Si tratta in definitiva di contribuire ad una più grande circolazione di idee e conoscenze nel Mediterraneo e
di riaffermare, attraverso lo scambio intellettuale, culturale e scientifico, i legami tra le due rive. Questo
libro raccoglie i testi dell’Anno Accademico 2003 – 2004.
Il comitato di redazione è così composto:
• A. Jebli: Président de l’Université Cadi Ayyad
• C. El Modafar : Vice président chargé des Affaires Académiques et Culturelles
• O. Bouab : Ex. Vice président chargé des Affaires Académiques et Culturelles
• N. Boutmoudit : Chargé de la Cellule de Communication
• K. Oulada : Attachée de Communication
• A. El Gorai : Chargé du suivi de mise en place du Système de Management de la Qualité
Ideazione e Realizzazione: J. Moutassaddiq
Segretario di redazione: A. Timilli

IL TESTO
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PREMIO MEDITERRANEO CINEMA 2003 ______________________
Napoli, 12 dicembre 2003

È stato attribuito per la sezione Venice Screenings della 60. Mostra internazionale d’arte
cinematografica di Venezia il premio “Mediterraneo Cinema” al film “Il Natale
Rubato” regia Pino Tordiglione soggetto e sceneggiatura di Pino Tordiglione in
collaborazione con Nicola Vegro.
La motivazione del premio attribuito al film di Tordiglione è la seguente: l’opera
raffigura ed esprime la cultura e l’arte mediterranea attraverso il linguaggio della
comunicazione cinematografica evidenziando, nei contenuti, i valori umani.
Il premio è stato selezionato da esperti anonimi che hanno partecipato alle visioni
dei features presenti al Venice Screenings per premiare quei film di mercato che fossero
in sinergie con le motivazioni e gli scopi della Fondazione Laboratorio Mediterraneo di
Napoli.
Il premio speciale, è stato consegnato dal Presidente Arch. Michele Capasso e
dall’avv. Vincenzo Siniscalchi presso la sede della Maison de la Méditerané -
Accademia del Mediterraneo di Napoli, ed è stato preceduto dalla proiezione dello
film.
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LA SCHEDA DEL FILM

Film TV titolo: IL NATALE RUBATO
durata: 87’
soggetto, sceneggiatura e regia: Pino Tordiglione
fotografia: Michele Zampierin
montaggio: Gabriella Cristiani
produzione: PT Comunicazioni s.r.l.
www.ptcomunicazioni.it
e-mail: info@ptcomunicazioni.it

interpreti:
Patrizio Rispo, Mario Porfito, Nicola Pignataro,
Antonio Iannella, Filomena Di Talia, Antonietta
Raiola e Enrico Tordiglione con la partecipazione
del maestro Giuseppe Ferrigno.

Il Natale Rubato
*****
(soggetto)

E’ un racconto fiabesco per bambini ma dedicato
soprattutto agli adulti, ambientato in un piccolo
comune dell’Irpinia - Fontanarosa - che prende
spunto da un fatto di cronaca vera degli anni ’80,
quando fu rubato l’antico e monumentale
presepe, vanto artistico e storico di quel paesello.
La storia si svolge nell’arco di un intero anno, da un
Natale all’altro, ed è densa di momenti toccanti e
di lirica spiritualità un po’ “magici”, pur se scevra
da effetti speciali e da ogni fantastica ed artefatta
ricostruzione dei fatti. Le immagini di vita semplice
dei pacifici abitanti di Fontanarosa, sono già di per
sé momenti di poesia, densi dei significati più
autentici di quella sottile magia naturale dei luoghi
e delle cose che conferisce loro una naturale
sacralità.
A Fortunato, bracciante agricolo di poverissimi
costumi, vedovo e, padre di una bella bambina di
nome Filomena, viene rubata la gioia di vivere, a

causa dell’imminente pericolo di vita in cui versa
sua figlia, per un male pernicioso che potrebbe
trovare sollievo solo con il costosissimo intervento
di un luminare della chirurgia, il prof. Benson
...ma...non ci stanno soldi e la disperazione di
questo padre tocca vette altissime; tanto alte, da
indurlo a commettere un vero e proprio
“sacrilegio” ai danni di tutta la comunità dei fedeli
di Fontanarosa, rubando le preziose ed antiche
figure in argilla del presepe custodito nella Chiesa
Parrocchiale , per racimolare il danaro necessario
alla salvezza di Filomena.
E, così anche il Natale - simbolo di serenità e
rinnovamento- dei paesani è rapito, come quello
di Fortunato, per la fallacità della vita,
per...l’imprevisto imprevedibile. Amaro.
Delle statuette rubate una sola non trova
collocazione sul mercato degli estimatori; quella,
di un pastorello cui si è rotto un piedino e che
Fortunato regala a Filomena, che ne fa il suo
bambolotto del cuore e confidente, dopo averlo
battezzato con il nome di un vecchio bracciante,
Noè, e che si renderà protagonista di piccoli
prodigi e fatti collegati all’insolito, preservando la
vita di Filomena e recando un elevato messaggio
di bontà e di comunione, a tutta Fontanarosa che,
da quel momento rivivrà davvero in sé tutto il
MISTERO ed il senso magico del Natale.
Le vicende personali di Fortunato e Filomena, in
pellegrinaggio di speranza, tra medici e ospedali, si
alternano al quotidiano dipanarsi della vita della
comunità che tenta - con fede, speranza e volontà
di riacquisire le proprie simboliche radici storiche,
attraverso la ricostruzione dell’antico presepe,
affidata ad un celebre mastro preseparo della
famosa via San Gregorio Armeno di Napoli, patria
del presepe sin dal ‘700, il saggio e silenzioso don
Ferrigno, che si avvarrà anche dell’assistenza di
Pinuccio, un sognante e bravo ragazzino di
Fontanarosa, intenzionato a raccogliere su di sé

quell’arte tanto antica, per mantenerla viva nel
futuro. Alle interessanti fasi della lavorazione delle
figure del nuovo presepe, si alternano le immagini
dei prodigi compiuti dal pastorello Noè, sullo
sfondo della vita semplice di Fontanarosa.
Il lieto fine giunge attraverso l’imprevisto,
allorquando, guarita Filomena, i sensi di colpa di
Fortunato, per l’oltraggio compiuto ai danni dei
concittadini, lo spingeranno a confessare la sua
colpa ad “angelici” carabinieri che non lo
arresteranno, semplicemente perché proprio quel
pastorello Noè ch’egli porta come prova del suo
reato, inspiegabilmente non figura nell’elenco
delle statuette trafugate ed anche perché il buon
vecchio parroco, ormai scomparso - che forse
sapeva e taceva - non aveva denunciato il
furto!....e, se anche tutta la comunità di
Fontanarosa, fosse stata già al corrente del perché
di quel gesto da parte di un padre, uno di loro, così
disperato? Lo si intuisce dalla calorosa accoglienza
riservata a Fortunato ed a Filomena, nel giorno
della festosa consegna dei pastori alla Chiesa, per
costruire il nuovo presepe, composto dalle tante
sculturine con i volti di ogni abitante di
Fontanarosa e dal dono prezioso del piccolo
Pinuccio a Filomena, provetto maestro preseparo:
un altro Noè, uguale al primo...che s’è
misteriosamente involato per altri lidi, ad aiutare
altri bambini ed...altri papà, in un altro presepe di
qualche parte del mondo.
Cosa resta, a monito futuro? Resta il presepe, vivo
e palpitante, una popolazione modellata nella
umile terracotta, con i suoi vezzi e le sue virtù,
adagiata tra le viuzze ed i casolari intorno alla
grotta della Natività, a celebrare il mistero d’amore
più semplice; quello della condivisione.
In fondo, siamo tutti originali figure di questo
immenso presepe del mondo.

PREMIO MEDITERRANEO CINEMA 2003
attribuito a

PINO TORDIGLIONE

Motivazione

All’opera filmica del Venice Screenings “Il
Natale Rubato” che esprime nella
originalità, ingenuità e semplicità del
linguaggio cinematografico la cultura e
l’arte mediterranea evidenziando, nei
contenuti, i valori umani.

Napoli, 12 dicembre 2003

MICHELE CAPASSO
Presidente della Fondazione Laboratorio 
Mediterraneo e Direttore Generale della 

Maison de la Méditerranée

http://www.ptcomunicazioni.it/
mailto:info@ptcomunicazioni.it


DONNE MERIDIANE - LA CONDIZIONE
FEMMINILE CHE NEL SUD CAMBIA

La vicepresidente della Fondazione Laboratorio Mediterraneo, prof. Caterina Arcidiacono, ha partecipato
all’evento "Donne Meridiane - La condizione femminile nel Sud che cambia", che si è svolto nell´Antico
Refettorio del Chiostro di S. Maria la Nova a Napoli.
Tra i temi principali:
• La condizione Femminile nel Sud che cambia;
• Chi studia, chi lavora, chi aspetta;
• Donne e istituzioni: successi e assenze.
• L´amore, la cura, la famiglia;
• Esiste una questione Meridionale al femminile?
Hanno aperto i lavori il presidente della Regione Campania, Antonio Bassolino ed il sindaco di Napoli, Rosa
Russo Iervolino.

Il 12 dicembre 2003, la Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha partecipato all´evento "L´incontro tra le civiltà del
Mediterraneo nella storia della cultura islamica", che si è svolto a Roma, nella Sala Congressi dell´Ufficio del Parlamento
Europeo in Italia.
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L’INCONTRO TRA LE CIVILTÀ DEL MEDITERRANEO NELLA
STORIA DELLA CULTURA ISLAMICA _____________________

Roma, 12 dicembre 2003

_____________________
Napoli, 13 dicembre 2003

Il 14 dicembre 2003 la Fondazione
Laboratorio Mediterraneo ha partecipato alla
manifestazione organizzata dal Ministero degli
Affari Esteri Sponde: parole e musica per il
dialogo euromediterraneo, che si è svolta
presso l´Auditorium di Roma.
L´evento ha previsto diverse occasioni ed
esibizioni di artisti dei paesi del Mediter-
raneo: una mostra multimediale dedicata
all´Islam in Sicilia, una mostra fotografica sulle
città del Mediterraneo, una mostra archeolo-
gica sul teatro greco-romano ed i suoi siti,

alcune presentazioni editoriali, spettacoli, ed
infine un concerto serale con i cantanti Franco
Battiato, Natasha Atlas, Miriam Meghnagi.
Inoltre si è svolta una tavola rotonda sul
tema "Sponde vicine: radici e futuro del
dialogo euromediterraneo", presieduta dal
Ministro Franco Frattini, dedicata ad
approfondire aspetti e temi dell´incontro e del
dialogo tra le culture del Mediterraneo.
Alla tavola rotonda hanno partecipato: Khaled
Fouad Allam, Magdi Allam, Nadir
Mohammed Aziza e Danny Rubinstein.

SPONDE: PAROLE E MUSICA PER IL 
DIALOGO EUROMEDITERRANEO

_____________________
Roma, 14 dicembre 2003

CONFERENZA EUROMEDITERRANEA MEDIO ORIENTE: LE
RELAZIONI E LA COOPERAZIONE TRA LE ISTITUZIONI
LOCALI DELL’AREA EUROMEDITERRANEA COME FATTORE
DI STABILIZZAZIONE NEL PROCESSO DI PACE

Il 18 e 19 dicembre 2003 la Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha
partecipato alla Conferenza Euromediterranea "Medio Oriente: le
relazioni e la cooperazione tra le Istituzioni locali dell´area
euromediterranea come fattore di stabilizzazione nel processo di
Pace", che si è svolta al Palazzo dei Priori di Perugia.
La conferenza ha voluto contribuire a rafforzare la rete tra le istituzioni
locali dell´area euromediterranea dando un concreto impulso alle
attività di solidarietà e di cooperazione.

_________________________
Perugia, 18-19 dicembre 2003



Nell´ambito della Chaire Averroès d´Etude Méditerranéennes, istituita
dalla Fondazione Mediterraneo e dall´Université Cadi Ayyad di Marrakech,

si è svolta la II Conferenza dell´Anno Accademico 2003 - 2004 tenuta
da Gisèle Halimi, dal titolo « Femme, culture et démocratie ».
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CONFERENZA DI GISÈLE HALIMI 
« FEMME, CULTURE ET DÉMOCRATIE »

_________________________
Marrakech, 18 dicembre 2003
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SEMINARIO "LE DÉVELOPPEMENT
DURABLE DE LA MÉDITERRANÉE.
UTOPIE OU RÉALITÉ?"
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Il 19 dicembre 2003 la Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha
partecipato al Seminario "Le développement durable de la
Méditerranée. Utopie ou réalité?", che si è svolto a Montpellier.
In tale occasione è stato inaugurato ufficialmente l´Istituto delle
Regioni Mediterranee sullo Sviluppo Duraturo (IRMEDD).
L´IRMEDD ha come scopo di riunire l´insieme delle azioni svolte
dalle Regioni della Riva Nord per svilupparle in seguito con i
partner della Riva Sud. _________________________

Montpellier, 19 dicembre 2003



<<

  /ASCII85EncodePages false

  /AllowTransparency false

  /AutoPositionEPSFiles true

  /AutoRotatePages /None

  /Binding /Left

  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)

  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)

  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CannotEmbedFontPolicy /Error

  /CompatibilityLevel 1.4

  /CompressObjects /Tags

  /CompressPages true

  /ConvertImagesToIndexed true

  /PassThroughJPEGImages true

  /CreateJobTicket false

  /DefaultRenderingIntent /Default

  /DetectBlends true

  /DetectCurves 0.0000

  /ColorConversionStrategy /CMYK

  /DoThumbnails false

  /EmbedAllFonts true

  /EmbedOpenType false

  /ParseICCProfilesInComments true

  /EmbedJobOptions true

  /DSCReportingLevel 0

  /EmitDSCWarnings false

  /EndPage -1

  /ImageMemory 1048576

  /LockDistillerParams false

  /MaxSubsetPct 100

  /Optimize true

  /OPM 1

  /ParseDSCComments true

  /ParseDSCCommentsForDocInfo true

  /PreserveCopyPage true

  /PreserveDICMYKValues true

  /PreserveEPSInfo true

  /PreserveFlatness true

  /PreserveHalftoneInfo false

  /PreserveOPIComments true

  /PreserveOverprintSettings true

  /StartPage 1

  /SubsetFonts true

  /TransferFunctionInfo /Apply

  /UCRandBGInfo /Preserve

  /UsePrologue false

  /ColorSettingsFile ()

  /AlwaysEmbed [ true

  ]

  /NeverEmbed [ true

  ]

  /AntiAliasColorImages false

  /CropColorImages true

  /ColorImageMinResolution 300

  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleColorImages true

  /ColorImageDownsampleType /Bicubic

  /ColorImageResolution 300

  /ColorImageDepth -1

  /ColorImageMinDownsampleDepth 1

  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeColorImages true

  /ColorImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterColorImages true

  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /ColorACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /ColorImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000ColorACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000ColorImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasGrayImages false

  /CropGrayImages true

  /GrayImageMinResolution 300

  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleGrayImages true

  /GrayImageDownsampleType /Bicubic

  /GrayImageResolution 300

  /GrayImageDepth -1

  /GrayImageMinDownsampleDepth 2

  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeGrayImages true

  /GrayImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterGrayImages true

  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /GrayACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /GrayImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000GrayACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000GrayImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasMonoImages false

  /CropMonoImages true

  /MonoImageMinResolution 1200

  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleMonoImages true

  /MonoImageDownsampleType /Bicubic

  /MonoImageResolution 1200

  /MonoImageDepth -1

  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeMonoImages true

  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode

  /MonoImageDict <<

    /K -1

  >>

  /AllowPSXObjects false

  /CheckCompliance [

    /None

  ]

  /PDFX1aCheck false

  /PDFX3Check false

  /PDFXCompliantPDFOnly false

  /PDFXNoTrimBoxError true

  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true

  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXOutputIntentProfile ()

  /PDFXOutputConditionIdentifier ()

  /PDFXOutputCondition ()

  /PDFXRegistryName ()

  /PDFXTrapped /False



  /CreateJDFFile false

  /Description <<



    /BGR <>

    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>

    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>

    /CZE <>

    /DAN <>

    /DEU <>

    /ESP <>

    /ETI <>

    /FRA <>

    /GRE <>



    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)

    /HUN <>

    /ITA <>

    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>

    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>

    /LTH <>

    /LVI <>

    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)

    /NOR <>

    /POL <>

    /PTB <>

    /RUM <>

    /RUS <>

    /SKY <>

    /SLV <>

    /SUO <>

    /SVE <>

    /TUR <>

    /UKR <>

    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)

  >>

  /Namespace [

    (Adobe)

    (Common)

    (1.0)

  ]

  /OtherNamespaces [

    <<

      /AsReaderSpreads false

      /CropImagesToFrames true

      /ErrorControl /WarnAndContinue

      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false

      /IncludeGuidesGrids false

      /IncludeNonPrinting false

      /IncludeSlug false

      /Namespace [

        (Adobe)

        (InDesign)

        (4.0)

      ]

      /OmitPlacedBitmaps false

      /OmitPlacedEPS false

      /OmitPlacedPDF false

      /SimulateOverprint /Legacy

    >>

    <<

      /AddBleedMarks false

      /AddColorBars false

      /AddCropMarks false

      /AddPageInfo false

      /AddRegMarks false

      /ConvertColors /ConvertToCMYK

      /DestinationProfileName ()

      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK

      /Downsample16BitImages true

      /FlattenerPreset <<

        /PresetSelector /MediumResolution

      >>

      /FormElements false

      /GenerateStructure false

      /IncludeBookmarks false

      /IncludeHyperlinks false

      /IncludeInteractive false

      /IncludeLayers false

      /IncludeProfiles false

      /MultimediaHandling /UseObjectSettings

      /Namespace [

        (Adobe)

        (CreativeSuite)

        (2.0)

      ]

      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK

      /PreserveEditing true

      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged

      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile

      /UseDocumentBleed false

    >>

  ]

>> setdistillerparams

<<

  /HWResolution [2400 2400]

  /PageSize [612.000 792.000]

>> setpagedevice



